C. Adriatico del 03/09/2009
Passetto, niente piscina a mare 
La Comunità boccia anche i ristoranti ai Sassi Neri. Stop a nuove edificazioni 

Ancona Niente piscina a mare al Passetto, né ulteriori attività, come aveva chiesto l’allora amministrazione Sturani. Il Parco e la Provincia hanno concordato con la nuova amministrazione Gramillano - che si è sganciata così da un progetto dell’era precedente che aveva suscitato non poche polemiche - che l’area di intervento è ridotta a quella attualmente più frequentata, tra l’ascensore e la scalinata, dove potranno essere migliorati i servizi, la pavimentazione e l’illuminazione, magari a minore impatto. La Comunità del parco del Conero ha approvato ieri la variante al Piano del Parco - coordinato dall’architetto Riccardo Picciafuoco - con il solo parere contrario del Comune di Sirolo. Domani il direttivo dovrebbe ratificare e aprire la fase delle osservazioni.

E’ stata bocciata proprio la richiesta del Comune di Sirolo di realizzare 600 metri quadrati di ristoranti (fino ad un massimo di cinque strutture) ai Sassi Neri. E’ stata accolta l’obiezione della Provincia: i Sassi Neri sono nel Pai e ogni intervento va valutato dal punto di vista geologico. Nell’eventualità che le relazioni siano positive, si potrà pensare al massimo a piccole strutture a servizio della spiaggia, come bagni e al limite bar. Si può ragionare, invece, su una spiaggia verde, utilizzando le aree retrostanti la spiaggia principale. 

C’è il congelamento dell’edificazione al piano del 1999: non si potranno aggiungere metri cubi alle vecchie previsioni. “Si fa un’eccezione per Numana - spiega Picciafuoco -, per cui si prevede un allineamento dell’incremento di sviluppo al 7 per cento che ebbe Sirolo”. Ma il 2 per cento in più non potrà essere utilizzato per costruire seconde case. Oltre alle prime case, dovrà essere utilizzato per le attrezzature turistiche e a vantaggio dell’agricoltura. Sirolo non ha consumato ancora tutto. Per l’ulteriore crescita, nell’area tra il Coppo e l’area dei Pini, il Comune dovrà avere un’unica progettazione da condividere con il Parco: la richiesta dell’Ente è che solo poi l’amministrazione metta mano a ciò che ancora può costruire. 

Erano presenti il sindaco di Numana Marzio Carletti, il vicesindaco di Sirolo Maria Teresa Zoppi, il sindaco di Camerano Carmine Di Giacomo, l’assessore all’ambiente della Provincia Marcello Mariani, i consiglieri del Parco Marco Gallegati e Paolo Pascucci, il direttore Marco Zannini, il rappresentante delle associazioni ambientaliste Fausto Fiorini, il rappresentante delle associazioni volontarie Giorgio Orciani, il rappresentante del mondo economico Marcello Ferretti.

Portonovo diventa area strategica dell’intero parco regionale. Si chiede al Comune di rivedere il piano particolareggiato. L’obiettivo resta lo spostamento dei parcheggi all’ex camping Adriatico e la bonifica dell’area dei laghetti. Abbandonata in via definitiva l’idea iniziale di un collegamento pedonale con Mezzavalle. 

Un’altra novità riguarda l’agricoltura: le aziende esistenti potranno, con un bando, accedere ad un elenco per la presentazione di piani di crescita. Viene concessa agli alberghi la possibilità di ampliamento del 20 per cento (nell’ambito di piani particolareggiati dei singoli Comuni che entreranno poi in un protocollo tra Parco e Comuni) solo con obiettivi di qualità come riduzione dei consumi energetici, il miglioramento dell’accessibilità per i disabili o il passaggio di livello della struttura. Integrazioni si prevedono anche per gli stabilimenti al mare, per quanto modeste e rivolte solamente al miglioramento dell’accesso per i disabili e ai servizi igieni. 

ALESSANDRA CAMILLETTI
